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Premessa
Al fine di mettere a disposizione un’informazione sul settore edile che sia più ampia possibile, nella presente pubblicazione sono riportate le tavole elaborate con i dati provvisori della rilevazione mensile dell’attività edilizia riferita all’anno 2000 e le tavole con i dati definitivi riferiti al 1999. Inoltre vengono presentate ulteriori informazioni sul settore provenienti da altre rilevazioni (stock abitativo ai censimenti, indicatori di produzione edilizia, indicatori dei costi di costruzione e delle retribuzioni in edilizia, ecc.).

Per una corretta interpretazione ed utilizzazione dei dati si raccomanda di seguire le seguenti indicazioni:

a) prendere visione delle note metodologiche, che descrivono gli aspetti essenziali della rilevazione mensile dell’attività edilizia (campo e oggetto di rilevazione, procedura di rilevazione, qualità dei dati) e del glossario che riporta le definizioni adottate;

b) utilizzare i dati provvisori del 2000 (Tavv 1.1 a 1.23 ) solo per confronti territoriali e temporali (confronti tra distribuzioni, rapporti di composizione, variazioni percentuali ecc.) con gli analoghi dati provvisori dei precedenti anni pubblicati nella stessa collana “Informazioni” con il titolo “Statistiche dell’attività edilizia. Dati provvisori”. I dati vengono definiti provvisori a seguito della parziale collaborazione, nei tempi previsti, dei comuni all’indagine;
c) utilizzare i dati definitivi del 1999 (Tavole da 2.1 a 3.8)  per analisi strutturali sull’attività edilizia;

d) i dati definitivi riferiti agli anni precedenti al 1999 sono pubblicati sui volumi Istat della serie “Annuari” col titolo “Statistiche dell’attività edilizia. Dati definitivi”.

        In coerenza con quanto raccomandato al punto b), tutti i dati riportati nei prospetti del capitolo 1 ( pag. 11 “Principali risultati”) sono provvisori.


        Le tavole relative ai dati provvisori del 2000 (da tavola 1.1 a tavola 1.23) sono a livello nazionale (14),  regionale (8) e provinciale (1); quelle relative ai dati definitivi del 1999 (da tavola 2.1 a tavola 2.53) oltre alle 28 tavole nazionali, comprendono 24 tavole regionali e provinciali e una con dati comunali. 

1 - Principali risultati (a)

1.1 – Gli andamenti a livello nazionale 

La sensibile crescita del livello delle volumetrie “concesse” dai Comuni per la realizzazione di fabbricati nuovi e per l’ampliamento di quelli preesistenti registrata nel 1999 (+14,8%) è proseguita nel 2000, anche se a un ritmo meno sostenuto (+8,2%) (Prospetto 1).

Hanno contribuito a questo risultato ambedue i comparti: il residenziale (+6,8%) e il non residenziale (+9,0%), che pure ha subito un forte rallentamento rispetto all’anno precedente.
Prospetto 1 - Concessioni ritirate per la costruzione di fabbricati residenziali e non residenziali – Volume  (in migliaia di mc vuoto per pieno)


VOLUME

VARIAZIONI %


1998
1999
2000

99/98
00/99

Fabbricati residenziali
65.488
71.514
76.389

9,2
6,8

Fabbricati non residenziali
 
97.308
115.333
125.718

18,5
9,0

Totale
162.796
186.847
202.107

14,8
8,2

La crescita dell’edilizia residenziale nel 2000 riflette il perdurare di una dinamica favorevole della domanda di abitazioni da parte delle famiglie, favorita, tra l’altro, dal basso costo del denaro e dai rendimenti poco remunerativi degli investimenti in campo finanziario. 

L’incremento delle concessioni è attribuibile interamente ai nuovi fabbricati (+8,1%), mentre gli ampliamenti dei fabbricati preesistenti hanno segnato una flessione (-1,8%) rispetto all’anno precedente (Prospetto 2). 

Prospetto 2 - Concessioni ritirate per la costruzione di fabbricati residenziali – Volume (in migliaia di mc vuoto per pieno)



VOLUME

VARIAZIONI %



1998
1999
2000

99/98
00/99

Nuova costruzione

56.268
62.080
67.126

10,3
8,1

Ampliamenti

9.220
9.434
9.263

2,3
-1,8

Totale

65.488
71.514
76.389

9,2
6,8

Nella nuova edilizia ad uso abitativo sembra essersi arrestata nel 2000 la tendenza a costruire fabbricati di grandi dimensioni, caratterizzati cioè da un elevato numero di abitazioni. La quota di fabbricati nuovi con una o due abitazioni (Prospetto 3), in continuo ridimensionamento negli anni precedenti (dal 68,5% nel 1997 al 62,9% nel 1999) a favore dei fabbricati con tre e più abitazioni, si è pressoché stabilizzata nel 2000 (risultando pari al 62,4% del totale). 

Prospetto 3 - Numero di fabbricati residenziali nuovi secondo il numero di abitazioni – Totale comuni (in percentuale)



 FABBRICATI RESIDENZIALI 

ANNI

1
2
3-15
16-30
oltre 30
totale



 abitazione 
abitazioni
abitazioni
abitazioni
abitazioni


1998

47,1
18,7
29,4
3,7
1,1
100,0

1999

43,8
19,1
32,0
3,7
1,4
100,0

2000

44,5
17,9
32,4
4,0
1,2
100,0

Sostanzialmente stazionario nell’ultimo anno è risultato anche il numero medio di abitazioni per fabbricato (Prospetto 4). Prosegue invece nel 2000 la tendenza alla progettazione di abitazioni sempre più piccole sia in termini di numero medio di stanze (3,75 nel 2000; 3,79 nel 1999) che in termini di superficie media  (81,5 mq  nel 2000 era 84,2 mq nel 1999).

(a) Al fine di assicurare l’omogeneità delle informazioni  poste a confronto, nel presente capitolo l’analisi temporale e territoriale viene condotta  comparando i dati provvisori dell’anno 2000 con i corrispondenti dati provvisori relativi al 1998 e al 1999. Le serie storiche riportate nei diversi prospetti fanno riferimento, pertanto, alla versione provvisoria dei dati.  
Prospetto 4 - Abitazioni dei fabbricati residenziali nuovi. Dati medi per anno (superficie utile in mq)
ANNI


N° medio di abitazioni per fabbricato

N° medio

 di stanze per abitazione(*)

Superficie

media per

abitazione

1998


4,05

3,88

85,7

1999


4,35

3,79

84,2

2000


4,31

3,75

81,5

(*) sono incluse le cucine quando hanno caratteristica di stanza

Nei Comuni capoluogo, dove la tipologia abitativa prevalente è quella dei fabbricati con un numero di  abitazioni compreso tra 3 e 15 (Prospetto 5), si è registrato un aumento della quota dei piccoli fabbricati (quelli con una o al più due abitazioni), che passano dal 45,3% del 1998 al 45,1% del 1999 e al 48,2% del 2000. 

Prospetto 5 - Numero di fabbricati residenziali nuovi secondo il numero di abitazioni – Comuni capoluogo (in percentuale)



 FABBRICATI RESIDENZIALI 

ANNI

1
2
3-15
16-30
oltre 30
totale



 abitazione 
abitazioni
abitazioni
abitazioni
abitazioni


1998

30,3
15,0
40,2
10,1
4,4
100,0

1999

28,7
16,4
39,8
9,8
5,3
100,0

2000

32,8
15,4
38,1
8,9
4,8
100,0

Dopo l’accelerazione registrata nel 1999, l’edilizia non residenziale evidenzia un ridimensionamento del tasso di sviluppo (Prospetto 6): nel corso del 2000 i volumi concessi sono cresciuti del 9,0% (contro il +18,5% del 1999), a sintesi di un forte aumento delle nuove costruzioni (+15,4%) e di una netta flessione degli ampliamenti dei fabbricati preesistenti (-6,4%).

Prospetto 6 - Concessioni ritirate per la costruzione di fabbricati non residenziali – Volume (in migliaia di mc vuoto per pieno)



VOLUME

VARIAZIONI %



1998
1999
2000

99/98
00/99

Nuova costruzione

67.444
81.616
94.165

21,0
15,4

Ampliamenti

29.864
33.717
31.553

12,9
-6,4

Totale

97.308
115.333
125.718

18,5
9,0

La crescita dei volumi relativi ai nuovi fabbricati non residenziali investe tutti i settori (Prospetto 7), con l’esclusione dei trasporti (-6,4%), comparto che negli anni precedenti era stato interessato da incrementi molto consistenti (+60% nel ‘98 e +39,9% nel 1999). Nel 2000 il maggior incremento di volumetrie non residenziali si rileva nel commercio e attività turistiche (+21,0%) e nell’industria (+18%), che ha beneficiato in ampia misura delle agevolazioni fiscali previste per l’acquisto di nuovi beni strumentali. Anche il ciclo economico favorevole ha stimolato la propensione ad ampliare la capacità produttiva. Anche l’agricoltura nell’ultimo anno registra un incremento significativo (+7,5%).

Prospetto 7 - Fabbricati non residenziali di nuova costruzione secondo la destinazione d’uso – Volume (variazione percentuale rispetto all’anno precedente) (a)

ANNI

Agricoltura
Industria

artigianato
Commercio

e attività turistiche
Trasporti
Altre 

destinazioni
Totale

1998

-8,8
7,5
27,1
60,0
-12,6
5,6

1999

1,4
26,2
5,9
39,9
39,5
21,0

2000

7,5
18,0
21,0
-6,4
5,5
15,4

(a esclusi i volumi relativi agli “ampliamenti”

A seguito degli andamenti descritti, nel 2000 aumenta (Prospetto 8) la quota di nuovi fabbricati a uso industriale e artigianale (dal +61,8% nel 1998 al +65,9% del 2000), mentre perdono peso i fabbricati per l’agricoltura (dal +14,9% nel 1998 al +11,7% del 2000). 

Prospetto 8 - Fabbricati non residenziali di nuova costruzione secondo la destinazione d’uso – Volume (in percentuale)  (a)

ANNI

Agricoltura
Industria

artigianato
Commercio

e attività turistiche
Trasporti
Altre 

destinazioni
Totale

1998



14,9
61,8
13,6
1,8
7,9
100,0

1999

12,5
64,5
11,9
2,0
9,1
100,0

2000

11,7
65,9
12,5
1,6
8,3
100,0

(a) esclusi i volumi relativi agli “ampliamenti”

1.2 - Principali risultati regionali e provinciali

Nel 2000 le volumetrie concesse sono aumentate in tutte le grandi ripartizioni geografiche (Prospetto 9), anche se in misura molto differenziata: alla forte accelerazione della crescita nel Mezzogiorno (passato dal +8,6% del 1999 al +20,7% del 2000) si contrappone il marcato rallentamento delle altre due ripartizioni (il tasso annuale di crescita scende dal +15,2% al +4,1% nel Nord e dal +22,9% al +11,9% nel Centro). 

Prospetto 9 - Concessioni ritirate per la costruzione di fabbricati residenziali e non residenziali per ripartizione geografica e volume (in migliaia di mc vuoto per pieno)
RIPARTIZIONI

GEOGRAFICHE

VOLUME

VARIAZIONI %



1998
1999
2000

99/98
00/99

Nord

112.169
129.214
134.571

15,2
4,1

Centro

18.583
22.843
25.561

22,9
11,9

Mezzogiorno

32.044
34.790
41.975

8,6
20,7

ITALIA

162.796
186.847
202.107

14,8
8,2

Andamenti analoghi caratterizzano tanto l’edilizia residenziale quanto l’edilizia non residenziale. Anche nel 2000 l’incremento più accentuato della componente residenziale (Prospetto 10) si registra nelle regioni centrali (+14,1% a fronte di +22,2% nel 1999), seguite da quelle del Mezzogiorno che, dopo la flessione del 1999 

(-2,1%), fanno segnare una netta inversione di tendenza (+7,5%). Nelle regioni del Nord l’incremento (+5,1%) si è nettamente ridimensionato rispetto a quello che si era registrato nel 1999 (+11,5%).

Prospetto 10 - Concessioni ritirate per la costruzione di fabbricati residenziali per ripartizione geografica e volume (in migliaia di mc vuoto per pieno)
RIPARTIZIONI

VOLUME

VARIAZIONI %

GEOGRAFICHE

1998
1999
2000

99/98
00/99

Nord

40.722
45.421
47.718

11,5
5,1

Centro

7.609
9.296
10.610

22,2
14,1

Mezzogiorno

17.157
16.797
18.061

-2,1
7,5

ITALIA

65.488
71.514
76.389

9,2
6,8

Nel Centro i tassi di crescita più sostenuti si rilevano in Umbria (+52,4%) e nel Lazio (+25,0%), mentre si riduce la volumetria in Toscana (-3,7%); queste dinamiche hanno portato il Lazio a rappresentare il 5,5% del totale nazionale rispetto al 4,7% nel ’99; la Toscana, per contro, passa dal 4,7% del precedente anno al 4,2% del 2000 (Figura 1). Al Nord  le regioni Veneto, Piemonte e Lombardia presentano incrementi rispettivamente del 18,2%, del 10,6% e del 5,7%, consolidando la loro quota sul totale nazionale (dal 43,0% del 1999 al 44,6% del 2000); in calo risultano invece tutte le altre regioni e province autonome del Nord e, in particolare, l’Emilia Romagna (-2,7%), che rimane comunque la terza regione quanto a incidenza sul totale delle volumetrie concesse per l’edilizia abitativa, preceduta solo da Lombardia e Veneto.  

Figura 1 - Concessioni ritirate per la costruzione di fabbricati residenziali - Volume per anno e regione, provincia autonoma (in migliaia di mc vuoto per pieno)
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Pur nella generale tendenza al ridimensionamento, le nuove abitazioni mantengono la caratteristica di essere più piccole al Centro (con una superficie utile media per abitazione di 78,1 metriquadri) e al Nord (78,3 metriquadri) rispetto al Mezzogiorno (93,4 metriquadri), che presenta abitazioni nuove più grandi della media nazionale anche in termini di numero di stanze (Prospetto 11).

Tra le regioni del Mezzogiorno è la Calabria a presentare le abitazioni nuove più grandi (4,39 stanze e 100 mq), seguita dalla Campania (4,31 stanze e 98,3 mq) e dal Molise (4,31 stanze e 97,9 mq); mentre la Lombardia, il Lazio e l’Emilia Romagna fanno registrare una superficie per l’abitazione media rispettivamente di 74,9, 75,1 e 76,1 metriquadri. In termini di stanze è il Lazio ad avere il numero medio più basso (3,45), seguito da Liguria ed Emilia Romagna con, rispettivamente, 3,47 e 3,51 stanze.
Prospetto 11 - Abitazioni dei fabbricati residenziali nuovi. Dati medi per anno (superficie utile in mq)
RIPARTIZIONI

GEOGRAFICHE

NUMERO MEDIO DI STANZE 

PER ABITAZIONE
SUPERFICIE UTILE 

MEDIA PER ABITAZIONE



1998
1999
2000

1998
1999
2000

Nord

3,75
3,69
3,61

82,1
81,3
78,3

Centro

3,87
3,75
3,74

81,3
79,4
78,1

Mezzogiorno

4,24
4,15
4,18

97,1
96,3
93,4

ITALIA

3,88
3,79
3,75

85,7
84,2
81,5

Anche nel caso dell’edilizia non residenziale, l’evoluzione delle volumetrie concesse appare molto diversificata per ripartizione geografica (Prospetto 12): mentre nel Nord e nel Centro la dinamica espansiva subisce un forte rallentamento (+3,7% nel 2000, a fronte del +17,3% nel 1999), nel Mezzogiorno si assiste a una notevole accelerazione della crescita (+32,9%; +20,9 del 1999); tale risultato porta quest’area a rappresentare nel 2000 il 19% delle volumetrie totali rispetto al 14,4 del 1998. 

Prospetto 12 - Concessioni ritirate per la costruzione di fabbricati non residenziali - Volume per anno e ripartizione 

                        geografica (in migliaia di mc vuoto per pieno)

RIPARTIZIONI

VOLUME

VARIAZIONI %

GEOGRAFICHE

1998
1999
2000

99/98
00/99

Nord

71.447
83.793
86.852

17,3
3,7

Centro

10.974
13.547
14.951

23,4
10,4

Mezzogiorno

14.887
17.993
23.915

20,9
32,9

ITALIA

97.308
115.333
125.718

18,5
9,0

Al positivo andamento del Mezzogiorno contribuiscono (Figura 2), in particolare, la Sicilia (+93,9%), la Puglia (+50,5%) e l’Abruzzo (+15,5%); per quanto riguarda il Centro sono il Lazio e le Marche a segnare i tassi di incremento più elevati (rispettivamente +18,6% e +13,4%). In termini di quote sulla volumetria totale la Lombardia mantiene la prima posizione con il 20,9% (era il 22,7% nel 1999); segue il Veneto con il 19,3% e l’Emilia Romagna con il 12,3% .

Figura 2 - Concessioni ritirate per la costruzione di fabbricati non residenziali - Volume per anno e regione,   

                  provincia autonoma (in migliaia di mc vuoto per pieno)  
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2 - Note metodologiche

2.1 - Campo e oggetto della rilevazione

Campo di rilevazione


La rilevazione sull’attività edilizia copre la progettazione di qualsiasi fabbricato o parte di esso, di tipo residenziale e non residenziale, da chiunque realizzato. L’eventuale assenza di attività edilizia a livello di comune, per singolo mese, viene comunque rilevata dall’Istat sulla base delle segnalazioni delle amministrazioni locali competenti. Le trasformazioni e le ristrutturazioni di fabbricati già esistenti, che non comportano variazioni di volumi degli stessi, non rientrano nel campo di rilevazione.

Unità di rilevazione


È costituita dalla singola opera rappresentata sia da un intero fabbricato che da una parte di esso. Due o più opere, oggetto di una unica concessione, costituiscono due o più unità di rilevazione per le quali sono compilati altrettanti modelli di rilevazione.

Oggetto di rilevazione


a) il fabbricato, o la parte di fabbricato per il quale è stata ritirata da parte del richiedente la concessione di edificare rilasciata dal comune;


b) l’assenza del fenomeno di cui al punto a) che comporta attività edilizia nulla per il singolo comune nel singolo mese.

Fonte della rilevazione


È costituita dalla documentazione amministrativa relativa alle concessioni di edificare.

Periodicità della rilevazione


La raccolta dei dati sui fabbricati progettati avviene mensilmente con carattere di continuità sulla base della documentazione amministrativa.

2.2 - La procedura di rilevazione


Al momento della presentazione delle singole pratiche edilizie relative alla costruzione di nuovi fabbricati e all’ampliamento di fabbricati preesistenti, il richiedente la concessione deve compilare un questionario predisposto dall’Istat (Mod.ISTAT/I/201). Nel questionario vengono richieste alcune informazioni utili a configurare l’effettiva tipologia costruttiva e le caratteristiche socio-economiche dei fabbricati.


Gli adempimenti del Comune sono limitati al controllo delle notizie contenute nel questionario e all’invio di questo all’Istat dopo l’approvazione comunale della concessione e il ritiro della concessione stessa da parte del richiedente; nel caso in cui nel mese non sia stata ritirata alcuna concessione edilizia, il Comune è tenuto a trasmettere una dichiarazione di “attività nulla”. L’elaborazione di tali dati permette, tra l’altro, di individuare i Comuni “inadempienti”.

2.3 - La qualità dei dati


I dati riportati nel testo e nel floppy disk da tavola 1.1 a 1.23, sono da considerarsi provvisori, anche se corrispondenti ad un elevato livello di copertura misurata attraverso il grado di collaborazione dei comuni alla rilevazione mensile dell’Attività edilizia condotta nel 2000 (si veda il successivo punto b) “Grado di collaborazione dei comuni”). 

a) - Fabbricati residenziali - indici di volume e del numero di abitazioni 

L’elaborazione dei numeri indici di Tavola1.1 (su floppy disk allegato) viene fatta trimestralmente sulla base di una metodologia che li rende rappresentativi di tutto il periodo considerato per tutti i comuni esistenti; a tal fine è stato predisposto un metodo di calcolo che tiene conto sia dei comuni con attività edilizia nulla nel periodo sia di quelli inadempienti.

Per questi ultimi viene attribuita mensilmente un’attività edilizia pari al peso percentuale della loro “produzione” nell’ambito della provincia di appartenenza, come rilevata nell’intervallo intercensuario 1981-‘91.

Gli indicatori trimestrali vengono pubblicati correntemente sui volumi ISTAT - Bollettino mensile di Statistica alla tav. 7-23.

Per la stessa tavola 1.1 si precisa che i dati relativi al “numero medio di stanze per abitazione” ed alla “superficie media per abitazione” vengono calcolati su quanto rilevato al momento e possono presentare lievi differenze rispetto ai dati riportati nelle tabelle di testo o nelle altre tavole pubblicate che presentano una base più consistente.

b) - Grado di collaborazione dei comuni

Per valutare la significatività dei dati della rilevazione sull’Attività edilizia è riportato qui di seguito il grado di collaborazione all’indagine dei comuni nell’ultimo anno disponibile per i dati provvisori (2000) e per i dati definitivi (1999). Ovviamente, il grado di collaborazione tende ad aumentare con il passaggio dai risultati provvisori a quelli definitivi e, quindi, il confronto va fatto tra dati omogenei. 

Il grado di collaborazione relativo all’intero anno viene determinato considerando come partecipazione alla rilevazione sia le risposte “positive”” (il comune segnala nel mese almeno una concessione), sia quelle negative” (il comune risponde che nel mese non è stata ritirata alcuna concessione edilizia); se il comune ha collaborato per tutti e dodici i mesi, il grado di collaborazione sarà pari a 100; altrimenti il valore sarà costituito dalla frazione di anno, in percentuale, in cui il comune ha partecipato alla rilevazione.

Il calcolo riferito a livelli di aggregazione territoriale di più comuni, regioni, ripartizioni geografiche, ecc., viene ponderato col peso demografico degli stessi. In formula, il grado di collaborazione è così sintetizzato:
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dove pi è la popolazione del comune “i”, ni è il numero di mesi in cui il comune “i” ha partecipato alla rilevazione, m è il numero di mesi per i quali si vuole calcolare il grado di collaborazione (12 nel caso dell’intero anno) e k è il numero di comuni della sezione territoriale (provincia, regione, ripartizione, ecc. ) o della classe di ampiezza demografica della quale si vuole determinare il livello di collaborazione.

Un’ulteriore informazione è fornita scomponendo la collaborazione nelle due componenti: risposta positiva; risposta negativa. Quest’ultima rappresenta la misura dell’attività edilizia nulla nel periodo nella sezione territoriale presa per riferimento (per un comune si registra attività edilizia nulla quando questo segnala che nel periodo di riferimento non è stata ritirata alcuna concessione edilizia).
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Per il 2000 il grado di collaborazione totale (Prospetto 13) è pari al 78,1%, a sintesi di una quota di comunicazioni “positive” pari al 59,3% e di una quota di comunicazioni “negative” pari al 18,8%. Il tasso di inadempienza quindi è stato pari al 21,9%.

A livello di ripartizione geografica il massimo grado di collaborazione si rileva nel Nord-est (87,2%) seguito dal Nord-ovest (86,5%), mentre nettamente distanziate risultano le altre ripartizioni.

Tra le classi di comuni, il grado di collaborazione tende ad aumentare con la dimensione demografica: il valore massimo compete ai comuni capoluogo (90,6%) e a quelli con oltre 50.000 abitanti (80,1%).

La graduatoria per regione, infine, vede il valore massimo di collaborazione in Liguria (90,5%), preceduta solo dalla provincia autonoma di Bolzano (91,6%); segue il Friuli Venezia Giulia (89,4%), mentre il valore minimo dell’indicatore si registra in Calabria (51,9%).

Prospetto 13 - Grado di collaborazione dei comuni alla rilevazione per ripartizione geografica, classe di comuni e regione - Anno 2000 (dati provvisori)

RIPARTIZIONE GEOGRAFICA, CLASSE DI COMUNI , REGIONE
GRADO DI COLLABORAZIONE


Risposte

Positive
Risposte

Negative
Totale

Risposte
Mancate

Risposte
Totale








RIPARTIZIONE GEOGRAFICA








Nord-ovest
62,9
23,6
86,5
13,5
100,0

Nord-est 
76,4
10,8
87,2
12,8
100,0

Centro
61,5
11,7
73,2
26,8
100,0

Sud
42,0
26,9
68,9
31,1
100,0

Isole
57,2
15,3
72,5
27,5
100,0

ITALIA
59,3
18,8
78,1
21,9
100,0








CLASSE DI COMUNI








COMUNI CAPOLUOGO
79,4
11,2
90,6
9,4
100,0

COMUNI NON CAPOLUOGO
50,4
22,2
72,6
27,4
100,0

oltre 50.000 abitanti
57,2
22,9
80,1
19,9
100,0

20.001-50.000
65,3
14,2
79,5
20,5
100,0

10.001 -20.000
58,9
17,2
76,1
23,9
100,0

5.001-10.000
51,1
20,4
71,5
28,5
100,0

2.501-5.000
36,4
28,7
65,1
34,9
100,0

1.001-2.500
21,9
36,8
58,7
41,3
100,0

Fino a 1.000
9,8
51,9
61,7
38,3
100,0

ITALIA
59,3
18,8
78,1
21,9
100,0








REGIONE








Piemonte
62,4
22,5
84,9
15,1
100,0

Valle d’Aosta
36,2
47,8
84,0
16,0
100,0

Lombardia
63,7
22,9
86,6
13,4
100,0

Trentino-Alto Adige
58,2
14,9
73,1
26,9
100,0

Bolzano-Bozen
79,9
11,7
91,6
8,4
100,0

Trento
37,0
17,9
54,9
45,1
100,0

Veneto
77,9
10,9
88,8
11,2
100,0

Friuli-Venezia Giulia
73,6
15,8
89,4
10,6
100,0

Liguria
61,8
28,7
90,5
9,5
100,0

Emilia Romagna
79,7
8,2
87,9
12,1
100,0

Toscana 
53,3
17,4
70,7
29,3
100,0

Umbria
75,6
5,6
81,2
18,8
100,0

Marche
52,3
13,0
65,3
34,7
100,0

Lazio
67,5
8,5
76,0
24,0
100,0

Abruzzo
50,0
19,2
69,2
30,8
100,0

Molise
46,5
22,9
69,4
30,6
100,0

Campania
29,2
47,7
76,9
23,1
100,0

Puglia
59,9
7,6
67,5
32,5
100,0

Basilicata
42,3
18,5
60,8
39,2
100,0

Calabria
36,7
15,2
51,9
48,1
100,0

Sicilia
54,9
18,9
73,8
26,2
100,0

Sardegna
64,5
4,5
69,0
31,0
100,0

ITALIA
59,3
18,8
78,1
21,9
100,0

Prospetto 14 - Grado di collaborazione dei comuni alla rilevazione per ripartizione geografica, classe di comuni e regione - Anno 1999 (dati definitivi)

RIPARTIZIONE GEOGRAFICA, CLASSE DI COMUNI , REGIONE
GRADO DI COLLABORAZIONE


Risposte

Positive
Risposte

Negative
Totale

Risposte
Mancate

Risposte
Totale








RIPARTIZIONE GEOGRAFICA








Nord-ovest
61,5
26,8
88,3
11,7
100,0

Nord-est 
78,3
13,6
91,9
8,1
100,0

Centro
67,6
15,8
83,4
16,6
100,0

Sud
45,5
34,6
80,1
19,9
100,0

Isole
55,7
17,0
72,7
27,3
100,0

ITALIA
61,1
23,0
84,1
15,9
100,0








CLASSE DI COMUNI








COMUNI CAPOLUOGO
83,3
12,4
95,7
4,3
100,0

COMUNI NON CAPOLUOGO
51,3
27,8
79,1
20,9
100,0

oltre 50.000 abitanti
61,9
32,2
94,1
5,9
100,0

20.001-50.000
64,7
23,0
87,7
12,3
100,0

10.001 -20.000
60,1
26,7
86,8
13,2
100,0

5.001-10.000
51,7
22,0
73,7
26,3
100,0

2.501-5.000
37,1
29,5
66,6
33,4
100,0

1.001-2.500
23,1
39,2
62,3
37,7
100,0

Fino a 1.000
9,9
55,8
65,7
34,3
100,0

ITALIA
61,1
23,0
84,1
15,9
100,0








REGIONE








Piemonte
63,9
24,2
88,1
11,9
100,0

Valle d’Aosta
37,3
51,5
88,8
11,2
100,0

Lombardia
62,5
26,5
89,0
11,0
100,0

Trentino-Alto Adige
67,3
30,4
97,7
2,3
100,0

Bolzano-Bozen
82,9
15,2
98,1
1,9
100,0

Trento
52,0
45,3
97,3
2,7
100,0

Veneto
77,3
13,6
90,9
9,1
100,0

Friuli-Venezia Giulia
76,5
16,8
93,3
6,7
100,0

Liguria
51,7
33,8
85,5
14,5
100,0

Emilia Romagna
82,5
8,8
91,3
8,7
100,0

Toscana 
61,6
22,7
84,3
15,7
100,0

Umbria
68,8
18,4
87,2
12,8
100,0

Marche
50,5
16,2
66,7
33,3
100,0

Lazio
76,2
10,6
86,8
13,2
100,0

Abruzzo
53,7
21,3
75,0
25,0
100,0

Molise
33,5
27,0
60,5
39,5
100,0

Campania
33,1
54,8
87,9
12,1
100,0

Puglia
61,7
17,0
78,7
21,3
100,0

Basilicata
44,6
22,9
67,5
32,5
100,0

Calabria
45,0
25,5
70,5
29,5
100,0

Sicilia
51,9
20,3
72,2
27,8
100,0

Sardegna
67,3
6,7
74,0
26,0
100,0

ITALIA
61,1
23,0
84,1
15,9
100,0

Glossario

ABITAZIONE: uno o più vani utili, destinati all'abitare per famiglia, che disponga di un ingresso  indipendente sulla strada, pianerottolo, cortile, terrazzo, ballatoio e simili.

CONCESSIONARIO (figura del): il richiedente la concessione (persona fisica, Stato, Regione, Provincia, impresa di costruzione, ecc.).

CONCESSIONE EDILIZIA: l’autorizzazione onerosa alla realizzazione o trasformazione di manufatti edilizi rilasciata dal Sindaco dietro presentazione di progetto.

FABBRICATO: la costruzione coperta, isolata da vie o spazi vuoti oppure da altre costruzioni mediante muri maestri che si elevano, senza soluzione di continuità, dalle fondamenta al tetto; che disponga di uno o più liberi accessi sulla via e possa avere una o più scale autonome.

FABBRICATO (Volume del) (v/p vuoto per pieno): il volume totale dello spazio compreso tra le pareti esterne, il pavimento più basso e la copertura misurata all'esterno.

FABBRICATO NUOVO: il fabbricato costruito ex‑novo dalle fondamenta al tetto. Sono considerati nuovi fabbricati anche quelli interamente ricostruiti.

FABBRICATO (Ampliamento di): l'ulteriore costruzione, in senso orizzontale o verticale di abitazioni e/o vani in un fabbricato già esistente, con incremento di volume del fabbricato stesso.

FABBRICATO RESIDENZIALE: il fabbricato, o parte di esso, destinato esclusivamente o prevalentemente ad abitazioni per famiglie.

FABBRICATO NON RESIDENZIALE: il fabbricato, o parte di esso, destinato esclusivamente o prevalentemente ad uso diverso da quello residenziale.

STANZA: vano compreso nell'abitazione, che abbia luce ed aria diretta ed un'ampiezza sufficiente a contenere almeno un letto, nonché la cucina ed i vani ricavati dalle soffitte quando abbiano i requisiti di abitabilità.

SUPERFICIE UTILE ABITABILE (Su): superficie di pavimento dell' abitazione misurata al netto di murature, pilastri, tramezzi, sguinci, vani di porte e finestre, di eventuali scale interne, di logge e balconi.

VANO: spazio coperto, delimitato da ogni lato da pareti, anche se qualcuna non raggiunge il soffitto (in muratura, legno o vetro). La parete interrotta da notevole apertura (arco e simili) è considerata come divisorio di due vani, salvo che uno di essi, per le piccole dimensioni, non risulti  parte integrante dell'altro.
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abitestanze

		Tavola 1.23  -

				2000				1999

						VANI DI ABITAZIONE (b)				VANI DI ABITAZIONE (b)

								abit

												var		2000		1999

		Trieste		275		905		144		625		91.0		3.3		4.3		-1.0

		Genova		357		1170		185		732		93.0		3.3		4.0		-0.7

		Rieti		309		1221		593		2745		-47.9		4.0		4.6		-0.7

		Vibo Valentia		142		588		146		697		-2.7		4.1		4.8		-0.6

		Venezia		4341		14276		2794		10492		55.4		3.3		3.8		-0.5

		L'Aquila		437		1916		408		1954		7.1		4.4		4.8		-0.4

		Arezzo		893		3696		870		3925		2.6		4.1		4.5		-0.4

		Massa-Carrara		84		363		103		483		-18.4		4.3		4.7		-0.4

		Pescara		881		3502		308		1336		186.0		4.0		4.3		-0.4

		Matera		488		1939		102		439		378.4		4.0		4.3		-0.3

		Abruzzo		3132		12893		2549		11276		22.9		4.1		4.4		-0.3

		Rimini		1690		5624		1546		5598		9.3		3.3		3.6		-0.3

		Chieti		797		3341		857		3841		-7.0		4.2		4.5		-0.3

		Ferrara		1603		6177		969		4014		65.4		3.9		4.1		-0.3

		Bergamo		5813		19998		4517		16815		28.7		3.4		3.7		-0.3

		Gorizia		666		2364		722		2765		-7.8		3.5		3.8		-0.3

		Pordenone		1789		7309		2059		8914		-13.1		4.1		4.3		-0.2

		Basilicata		1013		4083		505		2154		100.6		4.0		4.3		-0.2

		Roma		6073		19089		4886		16477		24.3		3.1		3.4		-0.2

		Enna		358		1300		348		1341		2.9		3.6		3.9		-0.2

		Cremona		1456		5767		1043		4361		39.6		4.0		4.2		-0.2

		Friuli-V.Giulia		5160		20294		5059		21005		2.0		3.9		4.2		-0.2

		Lazio		9074		31321		7699		28257		17.9		3.5		3.7		-0.2

		Ascoli Piceno		944		3637		380		1547		148.4		3.9		4.1		-0.2

		Forli'-Cesena		2017		7050		2438		9048		-17.3		3.5		3.7		-0.2

		Siracusa		687		2886		854		3771		-19.6		4.2		4.4		-0.2

		Latina		1300		4910		1364		5416		-4.7		3.8		4.0		-0.2

		Campobasso		455		1877		410		1769		11.0		4.1		4.3		-0.2

		Lodi		1025		3870		1118		4432		-8.3		3.8		4.0		-0.2

		Teramo		1017		4134		976		4145		4.2		4.1		4.2		-0.2

		Brescia		5771		21064		5078		19412		13.6		3.6		3.8		-0.2

		Potenza		525		2144		403		1715		30.3		4.1		4.3		-0.2

		Treviso		4990		17400		4346		15872		14.8		3.5		3.7		-0.2

		Valle d'Aosta		270		944		264		966		2.3		3.5		3.7		-0.2

		Piacenza		776		3148		631		2661		23.0		4.1		4.2		-0.2

		Sondrio		639		2232		591		2159		8.1		3.5		3.7		-0.2

		Oristano		665		2991		485		2259		37.1		4.5		4.7		-0.2

		Bologna		3166		10853		4291		15364		-26.2		3.4		3.6		-0.2

		Veneto		25419		91226		21451		80120		18.5		3.6		3.7		-0.1

		Ravenna		2688		9092		2389		8410		12.5		3.4		3.5		-0.1

		Cuneo		1819		7354		1482		6190		22.7		4.0		4.2		-0.1

		Perugia		2022		8551		1317		5740		53.5		4.2		4.4		-0.1

		Cosenza		1416		5954		1223		5300		15.8		4.2		4.3		-0.1

		Varese		3240		10841		2902		10081		11.6		3.3		3.5		-0.1

		Agrigento		640		2624		632		2671		1.3		4.1		4.2		-0.1

		Crotone		275		1316		237		1164		16.0		4.8		4.9		-0.1

		Modena		2978		10558		2881		10563		3.4		3.5		3.7		-0.1

		Emilia-Romagna		19666		69462		20045		73075		-1.9		3.5		3.6		-0.1

		Belluno		1156		4015		956		3428		20.9		3.5		3.6		-0.1

		Verona		4492		16381		3771		14150		19.1		3.6		3.8		-0.1

		Rovigo		1177		4636		1134		4574		3.8		3.9		4.0		-0.1

		Benevento		255		1115		520		2322		-51.0		4.4		4.5		-0.1

		Lombardia		35844		128551		33685		123825		6.4		3.6		3.7		-0.1

		Foggia		822		3249		1223		4933		-32.8		4.0		4.0		-0.1

		Udine		2430		9716		2134		8701		13.9		4.0		4.1		-0.1

		Pesaro e Urbino		1480		5177		1304		4664		13.5		3.5		3.6		-0.1

		Parma		1460		5428		1589		6031		-8.1		3.7		3.8		-0.1

		Torino		6092		21878		4657		17066		30.8		3.6		3.7		-0.1

		Piemonte		10975		41842		9841		38232		11.5		3.8		3.9		-0.1

		Lecce		2245		9534		1660		7160		35.2		4.2		4.3		-0.1

		Vicenza		4643		16953		4491		16691		3.4		3.7		3.7		-0.1

		Umbria		2612		10909		1630		6912		60.2		4.2		4.2		-0.1

		TOTALE		162407		609392		151652		578474		7.1		3.8		3.8		-0.1

		Verbano-Cusio-Ossola		369		1319		346		1255		6.6		3.6		3.6		-0.1

		Nuoro		772		2980		926		3620		-16.6		3.9		3.9		-0.0

		Calabria		2873		12464		3067		13456		-6.3		4.3		4.4		-0.0

		Vercelli		198		822		185		777		7.0		4.2		4.2		-0.0

		Pistoia		1009		4129		837		3462		20.5		4.1		4.1		-0.0

		Lecco		824		3015		882		3265		-6.6		3.7		3.7		-0.0

		Molise		628		2611		576		2416		9.0		4.2		4.2		-0.0

		Como		2026		7479		1713		6365		18.3		3.7		3.7		-0.0

		Asti		522		2154		419		1737		24.6		4.1		4.1		-0.0

		Sardegna		5698		22345		4963		19551		14.8		3.9		3.9		-0.0

		Livorno		778		2688		931		3223		-16.4		3.5		3.5		-0.0

		Sassari		2212		7928		1438		5163		53.8		3.6		3.6		-0.0

		Milano		11815		41050		12830		44651		-7.9		3.5		3.5		-0.0

		Mantova		1713		6958		1812		7364		-5.5		4.1		4.1		-0.0

		Viterbo		785		3422		567		2468		38.4		4.4		4.4		0.0

		Novara		1105		4492		1605		6500		-31.2		4.1		4.0		0.0

		Marche		4124		15743		3745		14226		10.1		3.8		3.8		0.0

		Pavia		1522		6277		1199		4920		26.9		4.1		4.1		0.0

		Caserta		2270		9708		1889		8023		20.2		4.3		4.2		0.0

		Bolzano-Bozen		2779		10222		3213		11708		-13.5		3.7		3.6		0.0

		Padova		4620		17565		3959		14913		16.7		3.8		3.8		0.0

		Palermo		966		3815		747		2899		29.3		3.9		3.9		0.1

		Reggio nell'Emilia		3288		11532		3311		11386		-0.7		3.5		3.4		0.1

		Caltanissetta		250		1016		247		985		1.2		4.1		4.0		0.1

		Avellino		879		3769		967		4070		-9.1		4.3		4.2		0.1

		Campania		6585		27656		6874		28306		-4.2		4.2		4.1		0.1

		Trentino-A.Adige		3941		14602		4833		17485		-18.5		3.7		3.6		0.1

		Puglia		8897		36856		7756		31439		14.7		4.1		4.1		0.1

		Cagliari		2049		8446		2114		8509		-3.1		4.1		4.0		0.1

		Catanzaro		518		2313		615		2686		-15.8		4.5		4.4		0.1

		Bari		3802		15357		2697		10618		41.0		4.0		3.9		0.1

		Ragusa		846		3790		851		3723		-0.6		4.5		4.4		0.1

		Sicilia		6976		28747		7065		28340		-1.3		4.1		4.0		0.1

		Siena		919		3608		556		2116		65.3		3.9		3.8		0.1

		Toscana		8178		32033		8506		32275		-3.9		3.9		3.8		0.1

		Lucca		502		2216		679		2914		-26.1		4.4		4.3		0.1

		Reggio di Calabria		522		2293		846		3609		-38.3		4.4		4.3		0.1

		Napoli		1768		7115		1837		7159		-3.8		4.0		3.9		0.1

		Imperia		283		902		363		1104		-22.0		3.2		3.0		0.1

		Salerno		1413		5949		1661		6732		-14.9		4.2		4.1		0.2

		Pisa		1358		5466		968		3735		40.3		4.0		3.9		0.2

		Trento		1162		4380		1620		5777		-28.3		3.8		3.6		0.2

		Biella		160		695		384		1580		-58.3		4.3		4.1		0.2

		Liguria		1342		4810		1539		5158		-12.8		3.6		3.4		0.2

		Prato		763		2809		1093		3765		-30.2		3.7		3.4		0.2

		Terni		590		2358		313		1172		88.5		4.0		3.7		0.3

		Firenze		1247		4723		1860		6559		-33.0		3.8		3.5		0.3

		Catania		1104		4537		1339		5153		-17.6		4.1		3.8		0.3

		Messina		1162		4676		1376		5156		-15.6		4.0		3.7		0.3

		Brindisi		675		2922		879		3560		-23.2		4.3		4.1		0.3

		Taranto		1353		5794		1297		5168		4.3		4.3		4.0		0.3

		Grosseto		625		2335		609		2093		2.6		3.7		3.4		0.3

		Alessandria		710		3128		763		3127		-6.9		4.4		4.1		0.3

		Ancona		1406		5532		1236		4466		13.8		3.9		3.6		0.3

		Trapani		963		4103		671		2641		43.5		4.3		3.9		0.3

		La Spezia		268		1155		380		1511		-29.5		4.3		4.0		0.3

		Isernia		173		734		166		647		4.2		4.2		3.9		0.3

		Frosinone		607		2679		289		1151		110.0		4.4		4.0		0.4

		Macerata		294		1397		825		3549		-64.4		4.8		4.3		0.4

		Savona		434		1583		611		1811		-29.0		3.6		3.0		0.7

		(a)  Comprese le abitazioni ricavate da ampliamenti di fabbricati preesistenti

		(b) Compresi i vani ricavati da ampliamenti di abitazioni preesistenti
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		Tavola 1.23  -

				2000								1999

				FABBRICATI RESIDENZIALI								FABBRICATI RESIDENZIALI

				NUOVA COSTRUZIONE								NUOVA COSTRUZIONE

				N.		Volume						N.		Volume						2000		1999

		Piemonte		2081		4772323		836798		5,609,121		1907		3965132		1107856		5072988		2293.3		2079.3

		Valle d'Aosta		89		112917		11521		124,438		91		113157		12084		125241		1268.7		1243.5

		Lombardia		5640		14225208		1955146		16,180,354		5277		13704652		1605135		15309787		2522.2		2597.1

		Bolzano-Bozen		661		1215100		218464		1,433,564		606		1372028		302321		1674349		1838.3		2264.1

		Trento		206		468657		111576		580,233		248		622060		211877		833937		2275.0		2508.3

		Trentino-A.Adige		867		1683757		330040		2,013,797		854		1994088		514198		2508286		1942.0		2335.0

		Veneto		5055		10771284		1488487		12,259,771		4344		8889472		1485381		10374853		2130.8		2046.4

		Friuli-V.Giulia		1201		2050453		306850		2,357,303		1086		2167880		374859		2542739		1707.3		1996.2

		Liguria		423		463550		82287		545,837		363		539558		81193		620751		1095.9		1486.4

		Emilia-Romagna		3133		7876529		751254		8,627,783		3040		7894775		971826		8866601		2514.1		2597.0

		Toscana		1342		2894608		321866		3,216,474		1226		3039038		301870		3340908		2156.9		2478.8

		Umbria		676		1205412		151719		1,357,131		383		768773		121687		890460		1783.2		2007.2

		Marche		660		1731883		114908		1,846,791		568		1603643		133027		1736670		2624.1		2823.3

		Lazio		2249		3673350		516555		4,189,905		1664		3123182		204715		3327897		1633.3		1876.9

		Abruzzo		716		1314482		283884		1,598,366		666		1120229		239668		1359897		1835.9		1682.0

		Molise		239		329995		28585		358,580		153		281735		31390		313125		1380.7		1841.4

		Campania		1387		3221117		410927		3,632,044		1422		3103944		470656		3574600		2322.4		2182.8

		Puglia		2209		3973323		620449		4,593,772		1968		3394032		474221		3868253		1798.7		1724.6

		Basilicata		255		464445		50908		515,353		165		230811		30072		260883		1821.4		1398.9

		Calabria		802		1402622		173471		1,576,093		837		1433692		258209		1691901		1748.9		1712.9

		Sicilia		2299		3231999		343044		3,575,043		2181		3160319		462166		3622485		1405.8		1449.0

		Sardegna		1742		1727141		484420		2,211,561		1510		1551788		553437		2105225		991.5		1027.7

		TOTALE		33065		67126398		9263119		76,389,517		29705		62079900		9433650		71513550		2030.1		2089.9

		(a)  Comprese le abitazioni ricavate da ampliamenti di fabbricati preesistenti

		(b) Compresi i vani ricavati da ampliamenti di abitazioni preesistenti

				1999		2000

		Piemonte		5073		5,609

		Valle d'Aosta		125		124

		Lombardia		15310		16,180

		Bolzano-Bozen		1674		1,434

		Trento		834		580

		Veneto		10375		12,260

		Friuli-V.Giulia		2543		2,357

		Liguria		621		546

		Emilia-Romagna		8867		8,628

		Toscana		3341		3,216

		Umbria		890		1,357

		Marche		1737		1,847

		Lazio		3328		4,190

		Abruzzo		1360		1,598

		Molise		313		359

		Campania		3575		3,632

		Puglia		3868		4,594

		Basilicata		261		515

		Calabria		1692		1,576

		Sicilia		3622		3,575

		Sardegna		2105		2,212
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nresordine

		

						2000		1999						var		2000		1999

		Valle d'Aosta				116,261		302,720		0.1		0.3		-61.6		Valle d'Aosta		Valle d'Aosta

		Bolzano-Bozen				2,915,089		3,395,398		2.3		2.9		-14.1		Liguria		Molise

		Trentino-A.Adige				4,097,050		4,260,801		3.3		3.7		-3.8		Trento		Basilicata

		Emilia-Romagna				15,519,222		16,103,053		12.3		14.0		-3.6		Molise		Liguria

		Umbria				1,527,249		1,524,175		1.2		1.3		0.2		Basilicata		Trento

		Campania				4,943,368		4,912,822		3.9		4.3		0.6		Umbria		Calabria

		Lombardia				26,331,470		26,155,823		20.9		22.7		0.7		Calabria		Umbria

		Calabria				1,536,025		1,524,164		1.2		1.3		0.8		Sardegna		Sicilia

		Piemonte				9,490,379		9,352,011		7.5		8.1		1.5		Bolzano-Bozen		Sardegna

		Toscana				5,836,990		5,457,511		4.6		4.7		7.0		Abruzzo		Abruzzo

		Sardegna				2,660,249		2,471,732		2.1		2.1		7.6		Lazio		Lazio

		Liguria				824,281		758,761		0.7		0.7		8.6		Sicilia		Bolzano-Bozen

		TOTALE				125,717,593		115,332,043		100.0		100.0		9.0		Trentino-A.Adige		Puglia

		Veneto				24,228,514		21,808,734		19.3		18.9		11.1		Marche		Marche

		Marche				4,371,739		3,854,672		3.5		3.3		13.4		Campania		Trentino-A.Adige

		Abruzzo				3,105,468		2,687,659		2.5		2.3		15.5		Puglia		Campania

		Lazio				3,214,638		2,709,888		2.6		2.3		18.6		Toscana		Friuli-V.Giulia

		Friuli-V.Giulia				6,245,175		5,050,698		5.0		4.4		23.6		Friuli-V.Giulia		Toscana

		Trento				1,181,961		865,403		0.9		0.8		36.6		Piemonte		Piemonte

		Puglia				5,449,762		3,621,281		4.3		3.1		50.5		Emilia-Romagna		Emilia-Romagna

		Sicilia				3,566,914		1,839,469		2.8		1.6		93.9		Veneto		Veneto

		Basilicata				1,328,979		590,004		1.1		0.5		125.2		Lombardia		Lombardia

		Molise				1,323,860		346,065		1.1		0.3		282.5		TOTALE		TOTALE
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						1999		2000

				Piemonte		9,352		9,490

				Valle d'Aosta		303		116

				Lombardia		26,156		26,331

				Bolzano-Bozen		3,395		2,915

				Trento		865		1,182

				Veneto		21,809		24,229

				Friuli-V.Giulia		5,051		6,245

				Liguria		759		824

				Emilia-Romagna		16,103		15,519

				Toscana		5,458		5,837

				Umbria		1,524		1,527

				Marche		3,855		4,372

				Lazio		2,710		3,215

				Abruzzo		2,688		3,105

				Molise		346		1,324

				Campania		4,913		4,943

				Puglia		3,621		5,450

				Basilicata		590		1,329

				Calabria		1,524		1,536

				Sicilia		1,839		3,567

				Sardegna		2,472		2,660

				TOTALE		115,332		125,718
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Foglio3

						2000

				FABBRICATI NON RESIDENZIALI								FABBRICATI NON RESIDENZIALI

				NUOVA COSTRUZIONE								NUOVA COSTRUZIONE

				N.		Volume						N.		Volume

		Piemonte		1292		6871397		2618982		9,490,379		1340		6144971		3207040		9,352,011		-3.6		11.8		-18.3		1.5		Piemonte

		Valle d'Aosta		59		108420		7841		116,261		42		132633		170087		302,720		40.5		-18.3		-95.4		-61.6		Valle d'Aosta

		Lombardia		2536		19747906		6583564		26,331,470		2345		20060720		6095103		26,155,823		8.1		-1.6		8.0		0.7		Lombardia

		Bolzano-Bozen		422		1752923		1162166		2,915,089		575		1550785		1844613		3,395,398		-26.6		13.0		-37.0		-14.1		Bolzano-Bozen

		Trento		194		726142		455819		1,181,961		188		532933		332470		865,403		3.2		36.3		37.1		36.6		Trento

		Trentino-A.Adige		616		2479065		1617985		4,097,050		763		2083718		2177083		4,260,801		-19.3		19.0		-25.7		-3.8		Trentino-A.Adige

		Veneto		2261		17309832		6918682		24,228,514		2318		15224211		6584523		21,808,734		-2.5		13.7		5.1		11.1		Veneto

		Friuli-V.Giulia		436		4409661		1835514		6,245,175		394		2857515		2193183		5,050,698		10.7		54.3		-16.3		23.6		Friuli-V.Giulia

		Liguria		230		727091		97190		824,281		199		617412		141349		758,761		15.6		17.8		-31.2		8.6		Liguria

		Emilia-Romagna		1457		10977185		4542037		15,519,222		1637		10586304		5516749		16,103,053		-11.0		3.7		-17.7		-3.6		Emilia-Romagna

		Toscana		851		4870529		966461		5,836,990		800		3914124		1543387		5,457,511		6.4		24.4		-37.4		7.0		Toscana

		Umbria		302		1093567		433682		1,527,249		254		1120351		403824		1,524,175		18.9		-2.4		7.4		0.2		Umbria

		Marche		414		3037186		1334553		4,371,739		396		2845823		1008849		3,854,672		4.5		6.7		32.3		13.4		Marche

		Lazio		776		2264112		950526		3,214,638		733		2368615		341273		2,709,888		5.9		-4.4		178.5		18.6		Lazio

		Abruzzo		368		2570730		534738		3,105,468		335		1772699		914960		2,687,659		9.9		45.0		-41.6		15.5		Abruzzo

		Molise		240		1172849		151011		1,323,860		151		205357		140708		346,065		58.9		471.1		7.3		282.5		Molise

		Campania		1119		4155180		788188		4,943,368		1498		3760854		1151968		4,912,822		-25.3		10.5		-31.6		0.6		Campania

		Puglia		936		4420438		1029324		5,449,762		865		2753484		867797		3,621,281		8.2		60.5		18.6		50.5		Puglia

		Basilicata		433		1173712		155267		1,328,979		320		500799		89205		590,004		35.3		134.4		74.1		125.2		Basilicata

		Calabria		451		1358765		177260		1,536,025		510		1149514		374650		1,524,164		-11.6		18.2		-52.7		0.8		Calabria

		Sicilia		1226		3242651		324263		3,566,914		1087		1707157		132312		1,839,469		12.8		89.9		145.1		93.9		Sicilia

		Sardegna		1182		2174860		485389		2,660,249		1102		1809262		662470		2,471,732		7.3		20.2		-26.7		7.6		Sardegna

		TOTALE		17185		94165136		31552457		125,717,593		17089		81615523		33716520		115,332,043		0.6		15.4		-6.4		9.0		TOTALE

								Abruzzo		3,105,468		2,687,659		15.55

								Molise		1,323,860		346,065		282.55		x

								Campania		4,943,368		4,912,822		0.62

								Puglia		5,449,762		3,621,281		50.49		x

								Basilicata		1,328,979		590,004		125.25		x

								Calabria		1,536,025		1,524,164		0.78

								Sicilia		3,566,914		1,839,469		93.91

								Sardegna		2,660,249		2,471,732		7.63

		non resid												var

				2000		1999										tot

		L'Aquila		296,092		265,180				8.6		34.7		-45.9		11.7				8.6		34.7		-45.9		11.7

		Teramo		960,617		1,087,010				9.6		36.6		-75.1		-11.6				9.6		36.6		-75.1		-11.6

		Pescara		884,749		174,056				24.3		435.7		126.5		408.3				24.3		435.7		126.5		408.3

		Chieti		964,010		1,161,413				6.7		-23.0		-3.4		-17.0				6.7		-23.0		-3.4		-17.0

		Isernia		262,448		176,173				75.5		134.5		-9.7		49.0				75.5		134.5		-9.7		49.0

		Campobasso		1,061,412		169,892				51.0		651.6		56.5		524.8				51.0		651.6		56.5		524.8

		Caserta		907,130		1,674,597				-58.8		-26.6		-84.2		-45.8				-58.8		-26.6		-84.2		-45.8

		Benevento		589,856		755,454				-51.2		-26.8		32.8		-21.9				-51.2		-26.8		32.8		-21.9

		Napoli		1,649,643		959,330				16.2		68.7		95.6		72.0				16.2		68.7		95.6		72.0

		Avellino		503,896		626,665				-20.7		-14.9		-35.3		-19.6				-20.7		-14.9		-35.3		-19.6

		Salerno		1,292,843		896,776				0.3		59.5		8.9		44.2				0.3		59.5		8.9		44.2

		Foggia		476,384		393,366				-11.6		11.5		134.4		21.1				-11.6		11.5		134.4		21.1

		Bari		2,689,081		1,529,424				11.5		91.3		28.9		75.8				11.5		91.3		28.9		75.8

		Taranto		824,872		681,294				31.1		88.7		-55.2		21.1				31.1		88.7		-55.2		21.1

		Brindisi		552,094		347,850				-19.5		24.1		345.1		58.7				-19.5		24.1		345.1		58.7

		Lecce		907,331		669,347				20.0		31.7		57.8		35.6				20.0		31.7		57.8		35.6

		Potenza		691,200		465,027				8.4		38.7		156.5		48.6				8.4		38.7		156.5		48.6

		Matera		637,779		124,977				154.2		677.8		9.5		410.3				154.2		677.8		9.5		410.3

		Cosenza		355,179		664,240				-14.5		-29.8		-78.3		-46.5				-14.5		-29.8		-78.3		-46.5

		Crotone		435,607		180,056				63.6		129.5		231.9		141.9				63.6		129.5		231.9		141.9

		Catanzaro		268,993		315,130				-19.9		-0.7		-59.2		-14.6				-19.9		-0.7		-59.2		-14.6

		Vibo Valentia		27,355		42,889				-35.7		-47.3		28.6		-36.2				-35.7		-47.3		28.6		-36.2

		Reggio di Calabria		448,891		321,849				-25.0		55.0		-61.2		39.5				-25.0		55.0		-61.2		39.5

		Trapani		243,849		99,489				25.0		152.0		32.8		145.1				25.0		152.0		32.8		145.1

		Palermo		520,791		183,340				25.8		195.8		-36.4		184.1				25.8		195.8		-36.4		184.1

		Messina		200,396		177,055				-25.5		47.0		-75.6		13.2				-25.5		47.0		-75.6		13.2

		Agrigento		701,291		288,868				10.8		137.1		555.2		142.8				10.8		137.1		555.2		142.8

		Caltanissetta		489,101		84,366				57.7		540.3		190.7		479.7				57.7		540.3		190.7		479.7

		Enna		161,241		144,652				35.7		-15.6		2211.7		11.5				35.7		-15.6		2211.7		11.5

		Catania		560,128		284,554				5.3		61.0		646.1		96.8				5.3		61.0		646.1		96.8

		Ragusa		404,797		426,042				7.7		-7.4		35.4		-5.0				7.7		-7.4		35.4		-5.0

		Siracusa		285,320		151,103				27.9		78.7		298.9		88.8				27.9		78.7		298.9		88.8

		Sassari		758,078		836,696				10.8		46.4		-65.8		-9.4				10.8		46.4		-65.8		-9.4

		Nuoro		465,393		515,892				2.4		-18.2		30.3		-9.8				2.4		-18.2		30.3		-9.8

		Oristano		646,665		524,321				24.9		17.3		63.2		23.3				24.9		17.3		63.2		23.3

		Cagliari		790,113		594,823				-2.5		33.5		29.2		32.8				-2.5		33.5		29.2		32.8
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